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PARTE PRIMA

Leggi e regolamenti Regionali

LEGGE REGIONALE  21 maggio 2008, n. 7

“Interventi in materia di riorganizzazione
delle società partecipate regionali”. 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

HA APPROVATO

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

PROMULGA

La seguente legge:

Art.1
(Riorganizzazione delle società partecipate

regionali)

1. Al fine di contenere i costi dell'azione ammi-
nistrativa e di razionalizzare le partecipazioni
societarie della Regione, la Giunta regionale è
autorizzata a procedere alla fusione tra Finpuglia
s.p.a. e Tecnopolis CSATA s.c.a.r.l., ovvero socie-
tà risultante dalla scissione di quest’ultima. A tale
scopo, nelle more dell'attuazione del procedimen-
to di fusione, la Giunta regionale è autorizzata a
impartire direttive per consentire il più rapido ade-
guamento a quanto disposto dall'articolo 13 del
decreto legge 4 luglio 2006, n.223 (Disposizioni
urgenti per il rilancio economico e sociale, per il
contenimento e la razionalizzazione della spesa
pubblica, nonché interventi in materia di entrate e

di contrasto all’evasione fiscale), come modifica-
to dalla legge di conversione 4 agosto 2006, n. 248
e dall’articolo 1, comma 720, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, nonchè a quanto disposto
dall'articolo 3, comma 27, della legge 24 dicembre
2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato - Legge
finanziaria 2008). 

2. Sono abrogate le seguenti disposizioni:
a) il comma 51, relativo alla razionalizzazione

delle partecipazioni regionali, dell'articolo 3
della legge regionale 31 dicembre 2007, n. 40
(Disposizioni per la formazione del bilancio pre-
visione 2008 e bilancio pluriennale 2008 - 2010
della Regione Puglia);

b) l'articolo 34 (Disposizioni per il personale
della FINPUGLIA s.p.a.) della legge regionale
19 febbraio 2008, n. 1 (Disposizioni integrative e
modifiche della l.r. 40/2007 e prima variazione al
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2008).

La presente legge è dichiarata urgente e sarà
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
ai sensi e  per gli effetti dell’art. 53, comma 1
della L.R. 12/05/2004, n° 7 “Statuto della
Regione Puglia” ed entrerà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla
e farla osservare come legge della Regione
Puglia.

Data a Bari, addì  21 maggio 2008 

VENDOLA



LEGGE REGIONALE  21 maggio 2008, n. 8

“Disciplina in materia di autorizzazioni all’in-
sediamento dell’esercizio cinematografico”. 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

HA APPROVATO

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

PROMULGA

La seguente legge:

Art. 1 - (Principi e finalità)
1. La Regione, nel quadro delle proprie funzio-

ni in materia di spettacolo, stabilite con legge
regionale 29 aprile 2004, n. 6 (Norme organiche
in materia di spettacolo e norme di disciplina
transitoria delle attività culturali), e in attuazione
dell’articolo 22 del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 28 (Riforma della disciplina in
materia di attività cinematografiche, a norma
dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n.137),
disciplina le funzioni amministrative in materia
di apertura di esercizi cinematografici per la con-
cessione di autorizzazioni alla realizzazione, alla
trasformazione e adattamento di immobili da
destinare a sale o arene cinematografiche, ovve-
ro alla ristrutturazione o all’ampliamento di sale
o arene già attive. 

2. La Regione promuove lo sviluppo e la quali-
ficazione degli esercizi cinematografici nel
rispetto del principio di centralità dello spettato-
re e in considerazione della funzione culturale e
sociale delle attività cinematografiche, favoren-
do l’accesso dei soggetti pubblici e privati alle
risorse previste dai programmi regionali, dallo
Stato e dall’Unione europea per i settori dello
spettacolo e per quelli produttivi, al fine di per-
seguire i seguenti obiettivi:
a) promozione della fruizione cinematografica

da parte delle popolazioni, valorizzando la
funzione dell’esercizio cinematografico nel

quadro dello sviluppo sostenibile del territo-
rio;

b) tutela e riqualificazione della funzione delle
sale attualmente in esercizio, con particolare
riferimento a quelle dislocate nei centri stori-
ci, nelle periferie urbane, nei comuni medio-
piccoli, nelle aree territoriali meno favorite; 

c) realizzazione di una rete di sale e arene cine-
matografiche, efficiente e tecnologicamente
innovativa, razionalmente distribuita sul terri-
torio in relazione alle diverse tipologie di
strutture e di attività e ai bacini di utenza e nel
rispetto della libera concorrenza;

d) incentivazione e sviluppo dell’imprenditoria e
dell’occupazione del settore cinematografico,
favorendo la formazione e la qualificazione
professionale degli addetti e degli operatori.

Art. 2 - (Definizioni)
1. Ai fini della presente legge si intende:

a) per sala cinematografica, uno spazio chiuso
dotato di uno schermo e di adeguate attrezza-
ture tecniche, adibito a pubblico spettacolo
cinematografico;

b) per cinema-teatro, lo spazio chiuso di cui alla
lettera a) dotato anche di palcoscenico attrez-
zato destinato alle rappresentazioni teatrali di
qualsiasi genere, da effettuare mediante la
costruzione di una struttura caratterizzata
dalla scena comprendente allestimenti scenici
fissi e mobili con relativi meccanismi e attrez-
zature;

c) per multisala, l’insieme di due o più sale cine-
matografiche, adibite a programmazioni mul-
tiple, accorpate sotto il profilo strutturale in
uno stesso immobile e tra loro comunicanti; 

d) per arena, il cinema all’aperto, funzionante
esclusivamente in un periodo circoscritto,
allestito su un’area delimitata e appositamen-
te attrezzata per le proiezioni cinematografi-
che;

e) per cinema ambulante, l’esercizio commercia-
le di proiezioni cinematografiche attuabili con
l’impiego di attrezzature mobili installabili in
luoghi chiusi o all’aperto;

f) per cinecircolo, il luogo a carattere associati-
vo, in regola con la normativa di carattere
igienico-sanitario, destinato ad attività cine-
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matografiche;
g) per realizzazione, la costruzione di nuove

strutture con conseguente zonizzazione del-
l’area relativa, ovvero gli interventi consi-
stenti nella demolizione e nella ricostruzione;

h) per trasformazione e adattamento, la modifica
di strutture, con o senza opere, al fine di ren-
derle idonee allo svolgimento di spettacoli
cinematografici;

i) per ristrutturazione, l’adeguamento strutturale
o funzionale di strutture già adibite all’eserci-
zio dell’attività cinematografica;

j) per ampliamento, l’aumento dei posti di un
esercizio cinematografico in attività.

Art. 3
(Indirizzi programmatici)

1. Nell’ambito delle finalità di cui all’articolo
1, la Regione promuove lo sviluppo e la qualifi-
cazione dell’esercizio cinematografico sulla base
dei seguenti indirizzi e criteri generali:

a) gli indirizzi sono volti a:
1) programmare gli insediamenti degli esercizi

cinematografici in stretto raccordo con le esi-
genze di sviluppo socio-culturale dei territori,
con il processo di pianificazione territoriale e
urbanistica, in relazione alle caratteristiche
del sistema delle infrastrutture e della mobili-
tà, e nel rispetto della sostenibilità territoriale
e ambientale;

2) potenziare, diversificare, riqualificare e inno-
vare tecnologicamente il sistema dell’offerta
in relazione alle esigenze della collettività,
favorendo l’integrazione delle sale nel conte-
sto socio-ambientale e assicurando il riequili-
brio territoriale con particolare riguardo alle
zone periferiche, montane o svantaggiate, e ai
comuni minori; 

3) tutelare, incrementare e innovare tecnologica-
mente gli esercizi cinematografici nei centri
storici e nelle aree urbane da riqualificare,
anche attraverso il riutilizzo di contenitori
dismessi, migliorando la vivibilità e la sicu-
rezza delle relative zone di insediamento;

4) favorire la realizzazione di nuovi esercizi
cinematografici, la riattivazione degli esercizi
cinematografici dismessi, nonché l’ammoder-

namento di esercizi già attivi;
5) garantire l’applicazione dei contratti collettivi

nazionali di lavoro a tutti i lavoratori addetti
all’esercizio cinematografico.

b) i criteri definiscono:
1) il rapporto per ambiti provinciali tra popola-

zione residente e numero dei posti e degli
schermi;

2) le modalità di ubicazione delle sale e delle
arene, anche nel rapporto con quelle operanti
nei comuni limitrofi;

3) la distanza minima tra le multisale e sosteni-
bilità territoriale della relativa localizzazione;

4) le caratteristiche dei drive in;
5) la priorità dei trasferimenti di sale o arene esi-

stenti in altra zona dello stesso territorio pro-
vinciale, nel rispetto dei parametri e dei crite-
ri di cui ai numeri 1) e 2) della lettera a);

6) la dimensione, la qualità e la completezza del-
l’offerta cinematografica nel bacino d’utenza,
in riferimento ai dati sull’andamento del con-
sumo nel settore cinematografico rilevati nel
triennio precedente;

7) le caratteristiche della viabilità e del traffico
per i percorsi di avvicinamento e accesso;

8) il livello qualitativo degli impianti, delle
attrezzature e degli strumenti tecnologici
necessari;

9) le dotazioni di parcheggi di pertinenza ubica-
ti nel manufatto o nelle immediate adiacenze;

10)le caratteristiche degli spazi da destinare ad
attività commerciali, nei limiti della tipologia
di esercizio di vicinato e le compatibilità con
le attività cinematografiche.

Art. 4
(Nucleo tecnico regionale di valutazione)

1. È istituito il Nucleo tecnico regionale di
valutazione, di seguito denominato Nucleo.

2. Il Nucleo è la struttura di supporto per la
programmazione e ha i seguenti compiti:
a) formulare proposte alla Giunta regionale in

ordine alla programmazione triennale e alla
definizione dei parametri per l’attuazione dei
criteri stabiliti dall’articolo 3; 

b) esprimere alla Giunta regionale pareri consul-
tivi;
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c) esprimere parere preventivo sulle domande di
autorizzazione pervenute dai comuni in ordi-
ne all’accertamento di conformità con il pro-
gramma triennale di cui all’articolo 5;

d) assicurare il monitoraggio e la verifica delle
modalità di applicazione della presente legge.

3. Il Nucleo esprime il parere preventivo di cui
al comma 2, lettera c), a maggioranza assoluta
dei suoi componenti ed entro il termine di ses-
santa giorni dalla data di ricevimento della
domanda da parte del comune; trascorso tale ter-
mine il parere si intende favorevole. 

4. In caso di parità di voto in seno al Nucleo nel
corso dell’esercizio delle sue funzioni, prevale il
voto del Presidente.

5. Il Nucleo riferisce periodicamente
all’Assessore regionale competente in materia di
attività culturali sull’attività svolta e predispone
una relazione annuale sull’applicazione della
presente legge. 

6. Il Nucleo dura in carica tre anni, ha sede
presso l’Assessorato competente in materia di
attività culturali ed è costituito dai seguenti com-
ponenti:
a) un esperto in materia di attività culturali e di

spettacolo, con funzioni di Presidente;
b) un esperto in materia di urbanistica e assetto

del territorio;
c) un esperto in materia di attività produttive;
d) un rappresentante dell’Unione province italia-

ne (UPI);
e) un rappresentante dell’Associazione naziona-

le comuni d’Italia (ANCI);
f) un rappresentante della delegazione regionale

dell’Unione nazionale comunità enti montani
(UNCEM);

g) un rappresentante dell’Associazione generale
italiana spettacolo (AGIS);

h) un rappresentante dell’Associazione naziona-
le esercenti cinema (ANEC); 

i) un rappresentante di Unioncamere Puglia;
j) un rappresentante delle confederazioni sinda-

cali maggiormente rappresentative a livello
nazionale. 

7. Il Nucleo è nominato con delibera della
Giunta regionale, tenuto conto delle designazioni
da parte degli organismi di cui al comma 6, lette-
re d), e), f), g), h), i) e j) dei propri rappresentan-
ti ed è validamente costituito con almeno sei dei
componenti previsti.

8. Il Nucleo è insediato entro dieci giorni dalla
data di notifica della nomina, su convocazione
del Presidente del Nucleo stesso.

9. Il componente nominato nel corso di un
triennio in sostituzione di un altro svolge le pro-
prie funzioni sino alla fine dello stesso triennio. 

10. Svolge funzioni di segretario del Nucleo un
funzionario del Settore attività culturali della
Regione. 

11. Ai componenti del Nucleo è riconosciuto il
gettone di presenza secondo quanto previsto dalla
normativa regionale vigente e, ove dovuto, il rim-
borso delle spese secondo le misure e nei limiti sta-
biliti dalle norme vigenti per i dirigenti regionali. 

12. Il nucleo adotta proprie norme di funziona-
mento.

Art. 5
(Programma triennale per l’ esercizio cine-

matografico)
1. La Giunta regionale approva il programma

triennale per l’esercizio cinematografico, di
seguito denominato programma, che prevede le
linee, gli obiettivi e le priorità da perseguire in
coerenza con i principi, gli indirizzi e i criteri
generali fissati dagli articoli 1 e 3. 

2. La programmazione per l’insediamento delle
attività di esercizio cinematografico è concertata
con l’ANCI, l’UPI, le organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative e con gli organi-
smi associativi del settore.

3. Il programma è predisposto sulla base dei
parametri proposti dal Nucleo per l’attuazione
dei criteri di cui all’articolo 3 e stabilisce:
a) gli obiettivi da perseguire nel corso del trien-

nio;
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b) i criteri specifici relativi a quanto previsto
dall’articolo 3; 

c) la documentazione da presentare ai comuni
per la richiesta delle autorizzazioni;

d) le modalità di semplificazione delle procedu-
re di autorizzazione per le sale con capienza
inferiore a cento posti e per i cinecircoli;

e) i requisiti tecnici per le diverse tipologie di
esercizio relativamente agli impianti, alle
attrezzature, agli strumenti tecnologici, ai fini
del rilascio dell’autorizzazione;

f) il periodo di apertura stagionale delle arene
cinematografiche;

g) le possibilità di trasferimento all’interno dello
stesso comune di esercizi cinematografici atti-
vi, monosale, multisale e arene, nell’obiettivo
di salvaguardarne e incentivarne l’ammoder-
namento; le multisale aperte a seguito di tra-
sferimento di esercizi già attivi all’interno
dello stesso comune possono essere dotate al
massimo di tre schermi.

4. Il programma resta in vigore fino all’appro-
vazione da parte della Giunta regionale del pro-
gramma per il triennio successivo.

Art. 6
(Autorizzazioni per l’insediamento degli eser-

cizi cinematografici)
1. Le domande di autorizzazione per la realizza-

zione o la trasformazione e l’adattamento di immo-
bili da destinare a sale e arene cinematografiche
ovvero alla ristrutturazione o all’ampliamento di
sale e arene già in attività, sono inoltrate al comune
territorialmente competente, che ne trasmette, entro
trenta giorni dal loro ricevimento, copia autenticata
al Nucleo per l’acquisizione del parere preventivo di
conformità al programma triennale.

2. Il comune territorialmente competente rila-
scia le autorizzazioni, previo parere preventivo
favorevole del Nucleo di cui all’articolo 4,
comma 2, lettera c).

3. L’autorizzazione di cui al comma 2 com-
prende anche il titolo edilizio ed è rilasciata in
coerenza con le normative vigenti in materia di
igiene e di pubblica sicurezza, spettacolo, com-

mercio, accesso alle persone disabili, tutela del-
l’ambiente, del territorio, del paesaggio e del
patrimonio storico-artistico.

4. Non sono consentite varianti urbanistiche
che prevedono la trasformazione di zone non
destinate all’edificazione o all’urbanizzazione
dagli strumenti urbanistici generali vigenti se
finalizzate alla costruzione di multisale.

5. Le sale cinematografiche situate entro il
perimetro dei centri urbani sono considerate
opere di urbanizzazione secondaria, ai fini della
riqualificazione delle aree urbane e delle perife-
rie; le conseguenti agevolazioni cessano nel caso
venga meno la destinazione originaria. 

6. Il cambio di destinazione d’uso degli immo-
bili adibiti a esercizio cinematografico e teatrale
è consentito, ove non sussistano le condizioni
economiche per la prosecuzione delle attività,
purchè la destinazione prevista sia conforme agli
strumenti urbanistici vigenti.

7. Conclusi i lavori, l’avvio dell’attività degli
esercizi cinematografici è subordinata al rilascio
di un’autorizzazione unica comprensiva dei cer-
tificati di conformità e agibilità previsti dalle
normative vigenti in materia di edilizia, igiene e
sicurezza, nonché delle licenze amministrative. 

8. La domanda di autorizzazione di cui al
comma 1, completa della documentazione previ-
sta dal programma, nonché la domanda di auto-
rizzazione all’avvio dell’attività, sono presentate
allo sportello unico per le attività produttive del
comune territorialmente competente, ovvero, nel
caso in cui lo sportello unico non sia stato attiva-
to, all’ufficio comunale competente. 

9. Il comune esamina le domande di cui al comma
8 con le procedure di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 20 ottobre 1998, n. 447
(Regolamento recante norme di semplificazione dei
procedimenti di autorizzazione per la realizzazione,
l’ampliamento, la ristrutturazione e la riconversione
di impianti produttivi, per l’esecuzione di opere
interne ai fabbricati, nonché per la determinazione
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delle aree destinate agli insediamenti produttivi, a
norma dell’articolo 20, comma 8, della legge 15
marzo 1999, n. 59, e successive modificazioni.

10. Il comune notifica all’Assessorato regiona-
le competente le autorizzazioni rilasciate e gli
eventuali ulteriori provvedimenti di modifica,
sospensione o revoca delle autorizzazioni stesse
entro sessanta giorni dalla data in cui è stato
adottato il relativo atto amministrativo.

Art. 7
(Decadenza dell’autorizzazione)

1. Costituiscono causa di decadenza dell’auto-
rizzazione:
a) il mancato inizio dei lavori entro un anno

dalla data del rilascio dell’autorizzazione di
cui all’articolo 6, comma 2, ovvero la manca-
ta conclusione dei lavori entro tre anni dalla
medesima data; 

b) il mancato avvio dell’attività cinematografica
entro un anno dal rilascio dell’autorizzazione
unica di cui all’articolo 6, comma 7;

c) l’inattività dell’esercizio cinematografico per
un periodo superiore a un anno.

2. In caso di comprovati motivi ostativi alla
realizzazione dei lavori o all’esercizio dell’atti-
vità derivanti da cause non imputabili all’interes-
sato, i termini di cui al comma 1 sono prorogati
per non più di una volta e per non più di un anno,
sulla base di apposita istanza che il soggetto inte-
ressato presenta al comune competente entro i
termini per la decadenza dell’autorizzazione pre-
visti dallo stesso comma 1.

3. La decadenza è dichiarata dal comune com-
petente con motivato atto, che è notificato alla
Regione entro sessanta giorni. 

4. Restano valide le autorizzazioni e gli altri
titoli abilitativi richiesti a fini urbanistici, o
comunque per fini diversi da quelli di cui alla
presente legge.

Art. 8
(Monitoraggio)

1. L’Osservatorio regionale dello spettacolo,

istituto con l.r. 6/2004, nell’ambito delle proprie
funzioni provvede al monitoraggio sull’andamen-
to e le tendenze dei consumi cinematografici e
sulla tipologia dell’offerta, in relazione alle diver-
se aree territoriali regionali, con riguardo specifi-
catamente alle modifiche del sistema della doman-
da e dell’offerta cinematografica e alla variazione
quantitativa e qualitativa del pubblico. 

2. L’Assessorato competente annualmente
valuta l’attuazione del programma di cui all’arti-
colo 5 sulla base della relazione predisposta dal
Nucleo tecnico regionale e del monitoraggio
effettuato dall’Osservatorio regionale dello spet-
tacolo. 

Art. 9
(Decorrenza di efficacia)

1. Le disposizioni contenute nella presente legge
hanno efficacia dalla data di entrata in vigore del
programma di cui all’articolo 5, fatta eccezione per
le disposizioni contenute nell’articolo 4, commi 1,
2, lettere  a) e b), 6, 7, 8, 9, 10,11 e 12.

Art. 10
(Disposizioni finali e transitorie)

1. Nella fase di prima attuazione :
a) la Giunta regionale nomina i componenti del

Nucleo tecnico regionale entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge;

b) la Giunta regionale, entro novanta giorni dalla
data di insediamento del Nucleo tecnico
regionale, adotta il programma regionale
triennale per l’esercizio cinematografico nei
modi di cui all’articolo 5.

2. Le autorizzazioni per la realizzazione o la
trasformazione e l’adattamento di immobili da
destinare a sale e arene cinematografiche, ovvero
alla ristrutturazione o all’ampliamento di sale e
arene già attive, sono rilasciate sulla base della
normativa vigente fino alla data di entrata in
vigore del programma di cui all’articolo 5. 

3. Sono escluse dalla disciplina della presente
legge le domande di autorizzazione presentate al
Ministero per i beni e le attività culturali prima
della data di entrata in vigore del programma di
cui all’articolo 5, nonché le autorizzazioni per gli
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esercizi in corso di realizzazione per le quali, alla
stessa data di entrata in vigore del programma, è
stata rilasciata almeno la concessione edilizia di
destinazione d’uso.

4.  Limitatamente al corso di vigenza del primo
programma triennale derivante dalla presente
legge, il cambio di destinazione d’uso è consen-
tito anche agli esercizi cinematografici e teatrali
che alla data di entrata in vigore della presente
legge non siano più attivi da almeno un anno;
tale cambio di destinazione d’uso deve essere
comunque conforme agli strumenti urbanistici
vigenti e fa salva la possibilità  che i relativi
immobili vengano acquisiti  a patrimonio pubbli-
co da parte degli enti locali entro un anno dalla
data della istanza di cambio di destinazione
d’uso avanzata dall’esercente.

Art. 11
(Norma finanziaria)

1. Gli oneri derivanti dall'articolo 4, comma 11,
in applicazione di quanto previsto dalla legge
regionale 12 agosto 1981, n. 45 (Norme per il
conferimento di consulenze), gravano sul capito-
lo 2020 dell’unità previsionale di base 10.05.01.

La presente legge è dichiarata urgente e sarà
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
ai sensi e  per gli effetti dell’art. 53, comma 1
della L.R. 12/05/2004, n° 7 “Statuto della
Regione Puglia” ed entrerà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla
e farla osservare come legge della Regione
Puglia.

Data a Bari, addì  21 maggio 2008 

VENDOLA

LEGGE REGIONALE  21 maggio 2008, n. 9

“Modifiche all’articolo 7 della legge regionale
5 maggio 1999, n. 18 (Disposizioni in materia
di ricerca e utilizzazione di acque sotterra-
nee)”. 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

HA APPROVATO

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

PROMULGA

La seguente legge:

Art. 1
(Modifiche all’articolo 7 della legge regionale

5 maggio 1999, n.18)
1. Dopo l'articolo 7 della legge regionale 5 mag-

gio 1999, n. 18 (Disposizioni in materia di ricerca e
utilizzazione di acque sotterranee), è inserito il
seguente:

“Art. 7 bis (Concessione preferenziale di acque
sotterranee per uso privato)

1. In sede di prima applicazione delle misure del
piano di tutela delle acque (relative alle aree interes-
sate da contaminazione salina e di tutela quali -
quantitativa) e al fine di un indirizzo unitario delle
strutture tecniche provinciali (ex geni civili), in atte-
sa sia delle risultanze del progetto di monitoraggio
diffuso sullo stato della falda che della definizione
del bilancio idrico, le concessioni preferenziali
richieste sino al 31 dicembre 2007 e quelle per pozzi
la cui autorizzazione alla ricerca è stata richiesta
entro il 17 luglio 2007 sono rilasciabili e mantengo-
no carattere provvisorio, per quanto riguarda i quan-
titativi derivabili, in relazione alla disponibilità
della risorsa e all'equilibrio del bilancio idrico.

2. La portata media delle acque sotterranee
estraibili può essere ridotta o incrementata in
relazione alle disponibilità stagionali; sono fatti
salvi i provvedimenti di urgenza che l'autorità
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idraulica potrà adottare a tutela delle falde che
alimentano i pozzi destinati all'approvvigiona-
mento potabile dei centri abitati. 

3. Nessun indennizzo è dovuto per le riduzioni
delle quantità di acqua derivabili, in relazione
all’accertata scarsità della risorsa.

4. Ciascuna utenza deve essere provvista di idonei
dispositivi di misurazione dei volumi di acqua deri-
vati; ciascun utente è tenuto a trasmettere ogni sei
mesi all’ufficio del genio civile competente per terri-
torio, insieme all’autocertificazione della superficie
irrigata e sulle quantità di acque estratte, una certifi-
cazione fidefacente sulla qualità delle acque (misura-
ta attraverso il valore dei nitrati e del carbonio orga-
nico totale - TOC) e sul grado di salinità (misurato
attraverso il valore dei cloruri e in grammi/litro tota-
li). L’inadempimento agli obblighi predetti comporta
l’immediata sospensione delle derivazioni, che pos-
sono essere riprese soltanto dopo un provvedimento
espresso del competente ufficio del genio civile.

5. Fino al 31 dicembre 2009, il limite volumetrico
delle acque prelevabili per le derivazioni è calcola-
to sulla misura media annuale massima di 1 l/s sino
alla superficie irrigata di 5 ettari e di 2 l/s per super-
ficie superiore. I quantitativi massimi di acqua pre-
levata vengono verificati con le modalità di cui al
comma 4. Tale limitazione non si applica ai pozzi,
individuati dall’amministrazione regionale, per
fronteggiare situazioni di carenza idrica mediante
utilizzazione di risorse integrative delle ordinarie
dotazioni dei pubblici acquedotti.”

La presente legge è dichiarata urgente e sarà
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
ai sensi e  per gli effetti dell’art. 53, comma 1
della L.R. 12/05/2004, n° 7 “Statuto della
Regione Puglia” ed entrerà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e
farla osservare come legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì  21 maggio 2008 

VENDOLA

LEGGE REGIONALE  21 maggio 2008, n. 10

“Integrazione all’articolo 5 della legge regio-
nale 19 dicembre 1995, n. 39 (Modifiche e inte-
grazioni alla legge regionale 26 aprile 1988, n.
14, concernente l’organizzazione della funzio-
ne regionale di protezione civile)”. 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

HA APPROVATO

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

PROMULGA

La seguente legge:

Art. 1
(Integrazione all’articolo 5 della legge regio-

nale 19 dicembre 1995, n. 39)
1. Dopo il comma 3 dell’articolo 5 della legge

regionale 19 dicembre 1995, n. 39 (Modifiche e
integrazioni alla legge regionale 26 aprile 1988,
n. 14, concernente l’organizzazione della funzio-
ne regionale di protezione civile), è inserito il
seguente:

“3 bis.  Entro il termine di cui al comma 3, pos-
sono ottenere l’iscrizione all’elenco regionale di
protezione civile tutti i gruppi comunali e inter-
comunali purché formalmente costituiti e presen-
ti nei piani comunali di protezione civile”.

La presente legge sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione ai sensi e per gli effetti
dell’art. 53, comma 1 della L.R. 12/05/2004, n. 7
“Statuto della Regione Puglia”. E’ fatto obbligo a
chiunque spetti di osservarla e farla osservare
come legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 21 maggio 2008 

VENDOLA
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LEGGE REGIONALE  21 maggio 2008, n. 11

“Norme in materia di terapia e attività assistite
dagli animali”.

IL CONSIGLIO REGIONALE 

HA APPROVATO

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

PROMULGA

La seguente legge:

Art. 1
(Finalità)

1.La presente legge definisce e promuove le tera-
pie e attività assistite dagli animali (AAT e AAA),
ne sancisce gli ambiti applicativi e le modalità di
intervento; stabilisce i parametri da adottare per
assicurare il benessere psico-fisico degli animali
coinvolti e dei fruitori dell'intervento terapeutico al
fine di regolamentare gli interventi di AAT e AAA
ed evitare che siano oggetto di improvvisazione con
il rischio di gravi danni a carico dei fruitori e degli
animali.

Art. 2
(Definizione delle terapie e attività assistite dagli

animali)
1. Le AAT e AAA rappresentano un metodo tera-

peutico globale in cui, attraverso attività ludico-
ricreative e con l’ausilio degli animali, il paziente
viene stimolato contemporaneamente a livello moto-
rio e psichico, assumendo il ruolo di protagonista e
partecipando attivamente al processo riabilitativo. 

2. Per AAA si intendono interventi di tipo educa-
tivo o ricreativo finalizzati a informare, educare o
migliorare la qualità della vita. In questo tipo di
intervento può essere utilizzata anche solo la refe-
renza animale senza il suo coinvolgimento diretto. 

3. Per AAT si intendono interventi di tipo terapeu-
tico rivolti a persone con problematiche psicosocia-
li, neuromotorie, cognitive o problematiche psichia-

triche con la finalità di ridurre la differenza tra il
livello reale di capacità produttiva del sistema lesio-
nato e un ipotetico livello potenziale di capacità
operativa.

4.In entrambi i casi gli interventi devono essere
coordinati dall’equipe di lavoro multidisciplinare di
cui all’articolo 6.

Art. 3
(Strutture in cui svolgere le AAT e AAA)

1. Le AAT e AAA possono essere praticate in
ospedali, centri di riabilitazione, residenze sanitarie
assistite, case di riposo, scuole di ogni ordine e
grado, istituti di detenzione, comunità per il recupe-
ro dei tossicodipendenti o in altri luoghi idonei.

Art. 4
(Scelta degli animali ammessi a programmi di

AAT e AAA)
1. Possono essere ammessi a programmi di AAT e

AAA solo animali appartenenti a specie domestiche
(cani, gatti, equini, suini, bovini, ovi-caprini, conigli)
di età non inferiore ai dodici mesi, che siano sottopo-
sti regolarmente a un programma sanitario che ne
attesti costantemente lo stato di buona salute attraver-
so trattamenti antiparassitari per endo ed ectoparassi-
ti, trattamenti vaccinali, controlli specifici in funzio-
ne delle caratteristiche ed esigenze di specie. 

2. Per quanto concerne i cani, considerando la più
ampia diffusione degli stessi e il maggior loro coin-
volgimento come coterapeuti, non possono essere
coinvolti cani adulti di canile o cani residenti in
canili. 

3. Tutte le coppie operatore - animale devono
essere in possesso di un curriculum che ne attesti la
certificazione secondo i principi di “Carta Modena
2002”. Tali requisiti devono essere rivalutati perio-
dicamente da una apposita Commissione per accer-
tarsi che gli standard psicofisici richiesti rimangano
inalterati al fine di garantire il benessere degli ani-
mali e dei fruitori degli interventi.

Art. 5
(Composizione Commissione)

1. La Commissione deve essere composta da:

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 23-05-20089958



a) un medico con esperienza nell'ambito delle AAT
e AAA ; 

b) uno psicologo con esperienza nell'ambito delle
AAT e AAA ;

c) un medico veterinario zooiatra; 
d) un esperto comportamentalista di ciascuna spe-

cie domestica ammessa;
e) due rappresentanti delle associazioni del privato

sociale operanti nell’ambito delle AAT e AAA;
f) un operatore di terapia e attività assistita dagli

animali con comprovata esperienza.

2. La Commissione ha la funzione di:
a) controllare i requisiti degli enti o delle associa-

zioni che, sul territorio regionale, vogliano ero-
gare servizi di AAT e AAA ; 

b) stabilire i criteri e le procedure per la certifica-
zione di tali enti o associazioni; 

c) valutare la validità dei progetti di AAT e AAA
presentati da tali enti o associazioni al fine di
garantire il benessere degli animali ammessi ai
progetti e dei fruitori degli interventi; 

d) valutare i requisiti professionali degli operatori
coinvolti nel progetto; 

e) controllare il regolare svolgimento dei progetti e
che siano rispettati i requisiti per tutelare il
benessere psicofisico degli animali impiegati; 

f) controllare periodicamente lo stato psicofisico
degli animali;  

g) fornire consulenza tecnico-informativa a chiun-
que ne faccia richiesta;

h) creare una banca dati delle associazioni o enti
preposti a erogare un servizio di AAT e AAA dis-
ponibile per chiunque voglia avvalersi di un
intervento di AAT e AAA.

3. La Commissione, inoltre, ha il compito di valuta-
re i requisiti professionali del personale addetto all'ad-
destramento o educazione degli animali adibiti a AAT
e AAA perché questi avvengano solo attraverso meto-
di di addestramento “gentili” senza alcuna coercizio-
ne o maltrattamento degli animali e nel rispetto delle
naturali propensioni individuali di ciascun soggetto e
delle sue esigenze etologiche al fine di garantirne l’e-
quilibrio psicocomportamentale e la corretta relazione
con l’uomo. 

Art. 6
(Equipe di lavoro)

1. Nella fase progettuale e nella fase di monitorag-
gio è necessaria la presenza di un’equipe costituita
da figure qualificate da esperienze documentate e da
un curriculum di competenza specifica; a ciò si
aggiungono le figure specialistiche di riferimento
relative al progetto. 

2. L'equipe di lavoro deve essere composta da un
medico, uno psicologo, un pedagogista, un fisiotera-
pista o, figure professionali equivalenti, un operato-
re di terapia e attività assistita dagli animali e un
operatore tecnico con specifica preparazione nel-
l’interazione con la specie di riferimento. 

3. L'equipe di lavoro deve provvedere all’organiz-
zazione di un progetto generale di AAT o AAA in
funzione delle esigenze dei fruitori, degli obiettivi e
delle finalità stabilite. 

4. In fase operativa devono essere sempre presen-
ti un professionista di settore (pedagogista, fisiote-
rapista o figure professionali equivalenti) e un ope-
ratore di terapia e attività assistita dagli animali per
ciascun animale coinvolto al fine di tutelare costan-
temente l’interazione e i suoi effetti sui partner
secondo precisi criteri di compatibilità reciproca e
di efficacia dell’interazione stessa.

Art. 7
(Norme di attuazione)

1. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, la Giunta regionale determina i
criteri, i tempi e le modalità di attuazione delle
nomine dei componenti della Commissione di cui
all’articolo 5.

La presente legge sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione ai sensi e per gli effetti del-
l’art. 53, comma 1 della L.R. 12/05/2004, n. 7
“Statuto della Regione Puglia”. E’ fatto obbligo a
chiunque spetti di osservarla e farla osservare come
legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 21 maggio 2008
VENDOLA
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LEGGE REGIONALE  21 maggio 2008, n. 12

“Norme urbanistiche finalizzate ad aumentare
l’offerta di edilizia residenziale sociale”. 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

HA APPROVATO

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

PROMULGA

La seguente legge:

Art. 1
1. I comuni, in attuazione dell’articolo 1,

commi 258 e 259, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato - Legge
finanziaria 2008), possono definire ambiti la cui
trasformazione è subordinata alla cessione gra-
tuita da parte dei proprietari, singoli o riuniti in
consorzio, di aree o immobili da destinare a edi-
lizia residenziale sociale, in aggiunta alla dota-
zione minima inderogabile di spazi pubblici o
riservati alle attività collettive, a verde pubblico
o a parcheggi di cui al decreto interministeriale 2
aprile 1968, n. 1444 (Limiti inderogabili di den-
sità edilizia, di altezza, di distanza fra i fabbrica-
ti e rapporti massimi tra spazi destinati agli inse-
diamenti residenziali e produttivi e spazi pubbli-
ci o riservati alle attività collettive, al verde pub-
blico o a parcheggi da osservare ai fini della for-
mazione dei nuovi strumenti urbanistici o della
revisione di quelli esistenti, a sensi dell’articolo
17 della legge 6 agosto 1967, n. 765)

2. I comuni procedono all’attuazione degli
interventi previsti dalle presenti norme previa
valutazione del fabbisogno di edilizia residenzia-
le sociale. Per i comuni a elevata tensione abita-
tiva di cui alla deliberazione del Comitato inter-
ministeriale per la programmazione economica
(CIPE) 13 novembre 2003, n. 87
(Aggiornamento dell’elenco dei comuni ad alta
tensione abitativa - legge 9 dicembre 1998, n.

431, art. 8), pubblicata nella Gazzetta ufficiale
della Repubblica italiana del 18 febbraio 2004, n.
40, tale valutazione è obbligatoria e deve essere
trasmessa alla Regione entro centoottanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente
legge, unitamente all’indicazione dei modi di
soddisfacimento del fabbisogno stesso.

3. Per il soddisfacimento del fabbisogno di edi-
lizia residenziale sociale i comuni possono pre-
vedere, previa valutazione della sostenibilità del
maggiore carico insediativo e della compatibilità
con i caratteri culturali, ambientali e paesaggisti-
ci dei luoghi nonché nel rispetto delle quantità
complessive minime fissate dall’articolo 41
quinquies della legge 17 agosto 1942, n. 1150
(Legge urbanistica) e successive modifiche e
integrazioni, l’utilizzazione di:
a) ambiti destinati a servizi che siano in esubero

rispetto alla dotazione minima inderogabile di
spazi pubblici o riservati alle attività colletti-
ve, a verde pubblico o a parcheggi di cui al
decreto interministeriale 1444/1968, asse-
gnando a essi una previsione edificatoria
secondo il metodo della perequazione urbani-
stica;

b) ambiti a prevalente destinazione residenziale
consentendo un surplus di capacità edificatoria.

4. I comuni, per promuovere la realizzazione
degli interventi di edilizia residenziale sociale
nei modi previsti al comma 3, quale concorso per
la realizzazione dei medesimi interventi possono
assegnare le aree ai proprietari e agli operatori
pubblici e privati secondo criteri di concorren-
zialità e trasparenza.

5. Per l’approvazione delle varianti agli stru-
menti urbanistici generali vigenti relative ai casi
previsti dal comma 3, si applica il procedimento
semplificato previsto dall’articolo 11, commi da
4 a 14, della legge regionale 27 luglio 2001, n. 20
(Norme generali di governo e uso del territorio).

6. I proprietari e i soggetti di cui al comma 1 ai
quali sia affidata la realizzazione degli interventi
di edilizia residenziale sociale devono, sulla base
di apposita convenzione, impegnarsi a:
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a) cedere gratuitamente al comune una quota
minima del 10 per cento degli alloggi realiz-
zati grazie al surplus di capacità edificatoria
previsto dal comma 3;

b) garantire preferibilmente l’affitto o l'affitto
con patto di futura vendita dei restanti alloggi
di edilizia residenziale sociale a soggetti in
possesso dei requisiti per l’accesso a tale tipo
di alloggi selezionati da una graduatoria
comunale.

La presente legge è dichiarata urgente e sarà
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione

ai sensi e  per gli effetti dell’art. 53, comma 1
della L.R. 12/05/2004, n° 7 “Statuto della
Regione Puglia” ed entrerà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla
e farla osservare come legge della Regione
Puglia.

Data a Bari, addì  21 maggio 2008

VENDOLA
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